
DON PINO PUGLISI
Un prete contro la mafia

Il 15 Settembre 1937 a Brancaccio nasce don Pino Puglisi, il
cosiddetto “martire della mafia”, colui che senza timore ha portato
avanti i suoi ideali, colui che combatteva tutto il male che lo
circondava con un’unica potentissima arma, il suo sorriso.
In questa affermazione è racchiusa tutta la speranza e la forza di
quest’uomo, che fece risuonare la sua voce all’interno di questo
quartiere, tra le mura, edificate dall’odio, delle case delle famiglie
mafiose che abitavano a Brancaccio. La sua voce era così
assordante, arrivava a toccare i cuori di quei ragazzi che erano
promessi alla malavita, che per questo dall’alto fu deciso di farla
tacere per sempre il 15 Settembre del 1993. 
            

Padre Puglisi, per la sua enorme umanità, aveva tanti soprannomi, tra i quali, il più significativo
era “il prete con i pantaloni”, ad indicare il suo modo di distinguersi. La sua missione era strappare
i giovani alla mafia, semplicemente ascoltandoli e dando voce a quelli, tra di loro, che invece
erano zittiti dal male, credendo nella loro capacità e spingendoli ad abbandonare la malavita per
inseguire le loro passioni. Tutto il suo operato dava fastidio alla criminalità, ma questo non gli
importava e, nonostante fosse stato vittima di minacce, continuava a combattere quell’ infinito
male con il suo enorme sorriso, che si dice facessse tremare la mafia. 
Una sera, la criminalità, stanca delle buone azioni e delle soavi parole che si respiravano nell’aria
di Brancaccio, decise di oscurare per sempre quella luce che risplendeva nel sorriso di padre
Puglisi. Fu colpito alle spalle, come è solita fare la mafia, e mentre stava per essere ucciso esordì
dicendo “ Me l’aspettavo”; questo segnò il suo trionfo su quella morte crudele e ingiusta. 
Don Pino Puglisi continua a vincere tutt’ora , vivendo nei nostri ricordi, ma soprattutto nelle vite di
quei ragazzi che lui stesso ha salvato.
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“Non ho paura delle parole dei violenti, ma dei
silenzi degli onesti”
Don Pino Puglisi


